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Ci stiamo rapidamente avvicinando alla Pentecoste del 2019. Sono incredibili le cose che a volte 
attraversiamo nella Chiesa di Dio, i tempi degli eventi e le cose che attendiamo. Ma capiamo 
bene, ovviamente, che Giosuè il Cristo non ritornerà questa Pentecoste, cosa che abbiamo 
saputo da ben prima della Pasqua dell’Eterno, essendone piuttosto convinti già nel tardo 
febbraio.  
 
E ora cosa? Questa è una domanda che dobbiamo porre quando non sappiamo esattamente 
cosa fare in un dato momento: “Cosa facciamo adesso?” Perché, ovviamente, dobbiamo 
continuare a guardare avanti. Come ho già detto in vari sermoni, Dio ci dà dei punti di 
riferimento sui quali puntiamo gli occhi e verso i quali ci dirigiamo. Penso alle gare 
lunghe…come si farebbe senza i punti di riferimento, saper dove voltare, specialmente in una 
corsa di 10 o 26 miglia? Alcune gare sono molto più lunghe di quanto abbia mai voluto correre. I 
punti di riferimento lungo il percorso incoraggiano molto. 
 
La distanza più lunga di cui ricordo questi punti  era di circa 3½ miglia. Una volta corsi 10 miglia 
e fu durissimo. Non lo feci mai più. Una volta fu sufficiente. Ricordo bene però nelle 3½ miglia, i 
punti diversi di riferimento verso cui dirigermi, sperando che non ce ne sarebbero stati moltri 
altri dopo il prossimo. Ci si stanca quando si gareggia. Io mi stancavo. Credo sia così con la 
maggior parte delle persone. Ma se non c’è un punto di riferimento uno può diventare molto 
negativo. È qualcosa contro il quale uno deve lottare. È così quando si corre. Vado indietro ai 
tempi quando correvo. È passato molto tempo, ma quando si partecipa in una gara di corsa uno 
deve spingere. Più lunga la corsa, più uno deve spingere, specialmente se il tuo tempo viene 
cronometrato.  
 
Ebbene, ora andiamo avanto verso il prossimo punto di riferimento. Ma quale è? Ne parleremo 
un po' in questo sermone. Il titolo di questo sermone è un po’ particolare. È intitolato Nessuno 
Lo Sa. “Un titolo interessante” ha detto qualcuno quando l’ha visto sullo schermo. 
 
Questo titolo dovrebbe indicare ciò che noi, nella Chiesa di Dio, dobbiamo indirizzare in questo 
momento. Siamo ora arrivati al punto di partenza su questo tema, cosa che vedremo mentre 
procediamo. Cominciamo a dare un’occhiata a dei versetti che toccano specificamente su 
questa frase – penso tutti nella Chiesa di Dio abbiano molta familiarità con questa frase – per 
poi costruire sul nostro obiettivo. 
 
Matteo 24:32. A questo punto non so totalmente cosa dirò su questo tema. Ho un’idea sulla 
sua direzione, ma sono certo che verranno fuori certe cose nel sermone che renderanno il 
messaggio più chiaro mentre andiamo avanti. 
 
 Questa, nel versetto 32, è la parabola del fico. Cristo disse: Ora imparate dal fico questa 
similitudine: quando ormai i suoi rami s'inteneriscono e le fronde germogliano, sapete che 
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l'estate è vicina. Credo che più uno viva a nord, più questo entusiasmi. In certe parti del mondo 
questo non significa granché. Ma su uno ha le quattro stagioni dell’anno e si è d’inverno, 
specialmente se fa freddo e brutto tempo, uno non vede l’ora che arrivi il momento di vedere il 
cambiamento in un albero. I rami infatti si interiscono quando la linfa riporta vita all’albero. Si 
tratta di un processo incredibile che Dio ha dato e che viene rispecchiato in gran parte della Sua 
creazione. 
 
Di nuovo, uno si rende conto che la stagione sta per cambiare, che non farà sempre freddo, e 
non vedi l’ora. Che parabola incredibile questa di Cristo, parabola che diede come esempio di 
punti di riferimento. Così è il mondo in cui noi viviamo sotto certi aspetti, se non ti piace 
l’inverno, attendi che il tempio cambi. Noi siamo in attesa che le cose cambino. Più vediamo ciò 
che sta succedendo nel mondo… Le cose stanno molto peggiorando con la tecnologia, e stanno 
accelerando di molto. Non so voi, ma mi dispiace tanto per la gente e non vedo l’ora che questo 
sia un mondo diverso, un mondo in cui la gente non vivrà nel tipo di confusione e miseria e 
sofferenza che vediamo oggi. Tutto il mondo sta soffrendo. Oggi questo lo vediamo di più, 
probabilmente dovuto alla tecnologia. 
 
Prima del servizio stavo parlando con un maestro su quanto peggio stanno le cose, e quanto più 
stanno peggiorando. Le cose che i giovani stanno sperimentando, cose a cui 15, 20 anni fa uno 
non doveva nemmeno pensare. Ora è diverso. Non capiscono ciò che stanno sperimentando, 
ma uno che ha vissuto quei tempi, una differenza la vede e fa male. Fa male vedere una 
generazione di giovani che mentre studiano devono concentrarsi su certe cose. Ti fa soffrire. Le 
cose che si vedono sulla TV, cose che sulla TV sono ormai di ordinaria amministrazione. Il 
mondo è incredibilmente cambiato. 
 
Penso all’esempio di Lot, dove dice “Quel giusto infatti si tormentava ogni giorno nella sua 
anima giusta,” mentre viveva nella zona di Sodoma e Gomorra. Odiava vedere ciò che la gente 
[stava facendo] e che la sua stessa famiglia stava attraversando. Lo faceva soffrire. Viene usata 
l’espressione, “… si tormentava ogni giorno nella sua anima giusta,” per via di ciò che vedeva. 
Desiderava qualcosa di diverso, un mondo diverso. 
 
Francamente, a quell’epoca la gente di Dio non possedeva molta verità. Sapeva del Regno di 
Dio, che ci sarebbe stato un Messia, ma al tempo di Abrahamo non sapevano molto delle cose 
che Dio aveva progettato. Sentiremo di più su questo nella Pentecoste. È incredibile però ciò 
che attraversiamo nel tempo. 
 
Vedendo esempi come questo capiamo che siamo molto vicini, più vicini adesso di quanto lo 
siamo mai stati nella Chiesa di Dio. Questo autunno saranno 50 anni da quando fui battezzato 
nella Chiesa di Dio, e mi chiedo: “Dov’è finito il tempo?” 
 
Versetto 33 – Così anche voi, quando vedrete tutte queste cose, sappiate che è vicino, anzi alle 
porte. Prima di questo, Cristo aveva parlato di varie cose che sarebbero successe. I discepoli gli 
chiesero quando sarebbe venuta la fine. Quando sarà la fine di quest’età? Volevano sapere 
quando sarebbe stato stabilito il Regno. 



3 
 

 
I discepoli non capirono le cose che Cristo stava dicendo, non fin dopo che egli morì. Dopo la 
Pentecoste del 31 d.C., dopo aver ricevuto lo spirito santo, cominciarono a comprendere le cose 
di cui egli aveva parlato. Come con alcune delle cose qui? . Ma anche dopo non capirono molte 
delle cose che furono dette. 
 
Perciò, “Così anche voi, quando vedrete tutte queste cose, sappiate che egli è vicino, anzi alle 
porte.” Sto lavorando su un post, scrivendo su varie cose di quest’era nostra, ed è incredibile 
vedere ciò che sta avendo luogo. Non posso fare a meno di pensare a ciò che Dio rivelò al Sig. 
Armstrong in vari momenti lungo il percorso, sulle cose che il mondo stava attraversando al suo 
tempo e ciò che Dio gli disse su cui parlare. Penso agli ultimi anni dei Quaranta, quando Dio gli 
diede a capire che la Germania sarebbe risorta, che l’Europa sarebbe risorta.  
 
Nel 1950 dei corrispondenti furono inviati dal Sig. Armstrong a riportare dal primo incontro del 
Mercato Comune Europeo. Fece questo perché poco prima Dio gli aveva fatto capire che ci 
sarebbe stato, come ne parla il Libro della Rivelazione, un altro rinascimento, il settimo, 
dell’Impero Romano. Questo sarebbe stata l’ultima sua rinascita. Gli fu dato a capire che quello 
che avevano appena sperimentato con la Seconda Guerra Mondiale era la sesta, e che ne 
rimaneva una ancora. 
 
Dopo quella guerra, credo fu la rivista Look e alcune altre, che scrisero, contrariamente a come 
era stato riportato, di non credere che Hitler era morto. Il dibattito se lui morì o fuggì altrove 
continua ancor oggi. Sentendo queste notizie, il Sig. Armstrong pensò alla possibilità che forse 
Hitler sarebbe riemerso al potere. Quando lui commentò su questo fu deriso. Ma non poté che 
pensare: “Beh, qual è il modo più ovvio in cui una potenza possa essere rapidamente ravvivata 
se non questo?” 
 
Dio ha sempre dato alla Chiesa un senso d’urgenza, un modo di vedere le cose sotto 
quest’ottica e di essere pronti. Perché se uno non pensa in questo modo, finirà col prenderla 
facile. Se non si ha un senso d’urgenza in questa nostra chiamata, specialmente ora, trovandoci 
alla fine di un’era, finiremo con prenderla facile. Ho visto centinaia e anche migliaia di persone 
fare questo. È questo che portò all’Apostasia, prenderla facile e diventare spiritualmente 
deboli. Dio ci avverte contro questo volta dopo volta. 
 
Riflettendo su ciò che gli fu rivelato non poté che chiedersi: “Ma come potrebbe avverarsi? 
Cosa potrebbe riportare a questa rinascita europea dopo tutta la devastazione subita?” La 
gente quindi schernì, perché aveva visto come l’Europa era stata bombardata. Trovò assurdo 
sentire una tale dichiarazione. Ma il Sig. Armstrong rifletteva su ciò che potrebbe essere 
accaduto. 
 
Il tempo andò avanti e gli fu dato a capire che ci sarebbe stata una settima rinascita ed un’altra 
guerra mondiale. Cominciò a vedere delle altre cose nel contesto di ciò che accadde a 
Hiroshima e Nagasaki con la bomba atomica. Certe altre scritture cominciarono a far maggior 
senso, che se Dio non dovesse intervenire l’uomo si distruggerebbe. Ora la realtà di questa 
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possibilità era più che mai in primo piano, perché prima era stato un po’ difficile far senso di 
questo concetto. Ma con lo sviluppo della tecnologia e delle armi, specialmente nel settore 
nucleare, tutto questo ha assunto una maggiore realtà. Possiamo capirlo, specialmente dopo 
aver visto la Russia (a quell’epoca la U.S.S.R.) e gli Stati Uniti con le centinaia e persino migliaia 
di testate nucleari. Uno si chiede: “Ma che tipo di follia è questa?” 
 
Nei miei primi tempi nella Chiesa, varie cose furono scritte sulla capacità dell’uomo, con le armi 
nucleari, di distruggere tutta la vita su questa terra quaranta volte! Ma basta farlo una sola 
volta! Questa era la realtà delle cose. 
 
Viviamo in un periodo incredibile nel capire che rimane un’altra rinascita. Mandò quindi dei 
corrispondenti a quel primo incontro del Mercato Comune Europeo perché diceva che tre cose 
dovevano aver luogo. Una moneta in comune. Ma la gente lo derise. Questo non divenne una 
realtà fin molto tempo dopo la sua morte. Credo fu nel 1999, se non sbaglio, che l’Euro venne 
introdotto. Lui morì nel 1986. Che cosa incredibile. Questo si avverò. 
 
Disse, inoltre, che in Europa ci sarebbe stata un’unione di dieci nazioni. Questo lo disse già 
allora, ai tempi del mercato comune. Disse pure che ci sarebbe stato un esercito in comune. Ci 
sono ora 28 nazioni ma stanno parlando di 9 e 10. L’altro giorno ho letto un articolo su dei fatti 
sull’Europa. Stanno al punto di votare e la retorica attuale è che ci sono delle nazioni che 
faranno pressione per un’Europa molto più forte. Sanno che sono sull’orlo del precipizio e che 
devono fare qualcosa perché l’Europa non si disgreghi. 
 
L’esempio in Daniele, del ferro mescolato con la molle argilla. Molto forte e molto debole, non 
coeso, affatto forte nella sua unità ma con un grade potenziale di potere. Lo stesso è vero 
economicamente – se fossero più uniti, sarebbero una potenza con cui fare i conti. Trovano 
difficoltà in questo e stanno quindi lottando per la loro sopravvivenza. Le loro decisioni saranno 
fatte in base alla loro sopravvivenza. Il commento attuale è che sono nove, dieci le nazioni che 
sono pronte a lasciare le altre indietro. Le altre possono rimanere affiliate ma non attive e 
partecipi con il nucleo originale, principale, che controllerà vari aspetti come, ad esempio, 
quello militare. Le altre nazioni potranno partecipare economicamente, come stanno facendo 
ora. Altre, ancora, parlano di separarsi completamente e di procedere con i loro piani. 
 
Viviamo in un periodo incredibile perché solo quest’anno passato hanno formato un esercito. Si 
sono decisi di formare un sistema militare che permette di spostare le truppe rapidamente 
attraverso l’Europa. L’America viene vista sotto l’ottica del bullismo perché vuole che l’Europa 
rinunci ai suoi progetti militari, come pure allo sviluppo delle armi perché vede questo in 
conflitto con la NATO, cosa che manifesta apertamente. 
 
Guardatelo dal punto di vista di un europeo; gli americani dicono: “Dovete pagare…è da tanto, 
tanto tempo che paghiamo tutto noi. Ora dovete pagare voi.” Questo è vero, ma gli europei si 
chiedono: “Chi è in carica qui? Ci volete dire ogni cosa che dobbiamo fare? Questo concerne 
noi, l’Europa. Chi è in una miglior posizione di farsi carico dell’Europa se non noi europei? Non 
vogliamo che siano gli altri a dirci cosa fare e come farlo. Non vogliamo che qualcun altro ci 
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opprima nella nostra politica, nelle nostre esportazioni e importazioni, e con chi fare gli affari e 
con chi non farli ... "La Francia e la Germania in particolare sono molto arrabbiate di non poter 
trattare con l'Iran, ma hanno deciso di andare avanti e di farlo. Questa battaglia sta avendo 
luogo. 
 
Sono rimasto stupito aver visto i notiziari in paragone ad un anno fa. Non c’è alcun amore verso 
questa nazione. Il loro atteggiamento è completamente cambiato nei confronti degli Stati Uniti. 
È incredibile vedere un tale cambiamento. È tutto necessario in luce di ciò che è davanti a noi. 
Se non avessero questo atteggiamento e modo di pensare, certe cose non si adempirebbero 
così rapidamente. Sono alle porte. 
 
Quindi dice: “Così anche voi, quando vedrete tutte queste cose, sappiate che è vicino, anzi alle 
porte.” Ho vissuto un periodo in cui ho visto tutte le cose che gli furono date a vedere, quelle 
tre cose del Mercato Comune Europeo, che poi cambiò all’Unione Europea. Poi l’euro e adesso 
parlano specificamente di dieci nazioni ed un esercito. Sono pronti. Sono arrivati. È incredibile! 
 
In verità vi dico che questa generazione non passerà, finché tutte queste cose non siano 
avvenute. In altre parole, tutte le cose delineate sugli eventi del tempo della fine. È da quando 
sono nella Chiesa che viene chiesto: cosa vuol dire “questa generazione?” Quanto tempo? Sono 
tante le idee su cosa questo consisti. 
 
Ho una forte idea che io faccia parte di questa generazione. Ho detto che, da quando sono nella 
Chiesa di Dio è stata una cosa fantastica vedere queste cose avverarsi. Ho visto l’avverarsi di 
uno dei più grandi segni dati alla Chiesa in 2 Tessalonicesi 2, che il Messia sta per venire. È lì che 
parla dell’Apostasia. Prima non avevamo capito il suo significato. Stiamo parlando di una Chiesa 
di 97 mila e più membri battezzati, in varie parti del mondo, e siti della Festa con 14-15-16.000 
persone. Questo non l’avete sperimentato. È difficile immaginarlo. Penso al sito degli Ozarks, 
dove c’erano circa 14.000 persone quando ci andammo. Una strada d’entrata e una d’uscita. Si 
impiegava un’ora, un’ora e mezzo per uscire dal parcheggio, tante erano le persone. Incredibile! 
 
È difficile immaginarlo se non l’avete vissuto. Pensare che poi siamo stati ridotti al numero 
odierno. Incredibile comprendere queste cose. 
 
L’Apostasia…una cosa che le Chiese disperse ancora non riconoscono. Uno penserebbe sia una 
cosa talmente facile da vedere, da capire, persino senza lo spirito di Dio. Non dovrebbe essere 
difficile vedere e analizzare per arrivare alla conclusione che un esattamente un terzo lasciò 
totalmente la Chiesa. Non credevano più in niente, nemmeno del loro passato nelle chiese 
Protestanti. Abbandonarono ogni credenza in qualsiasi cosa. 
 
Un altro terzo poi fece ritorno al cristianesimo tradizionale dal qual fu chiamato. L’ultimo terzo 
fu disperso un po’ dappertutto, diviso in seicento e più organizzazioni. In un modo o nell’altro, 
queste hanno cercato di rimaner fedeli ai Giorni Santi, al Sabato e a varie verità che Dio aveva 
dato alla Chiesa attraverso il Sig. Armstrong. Tutto questo rispecchia ciò che dicono le scritture, 
eppure negano che abbiano fatto parte di un’Apostasia. Io, francamente, ne rimango stupito 
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perché uno penserebbe che, anche ragionando fisicamente, uno dovrebbe essere in grado di 
vedere e dire, sì, è questo che è accaduto. Ma ci sono delle ragioni perché non lo ammettono. 
 
“…questa generazione non passerà.” Sto per compiere settant’anni. Mi è stato appena detto 
che è [il compleanno] questo giovedì. Ma dove sono andati? 50 anni nella Chiesa di Dio. Ma ci 
sono anche degli altri qui, ma credo che questo abbia molto più significato di quanto possiamo 
capire. C’è una generazione che ha sperimentato le cose che Dio diede al Sig. Armstrong, che 
hanno a che fare con la fine di un’era. L’Apostasia è stata la più grande, per il segno dato alla 
gente di Dio – “Ora…” Se leggete il secondo capitolo, un capitolo incredibile, vedrete che Paolo 
disse di non credere a nessuno sul ritorno di Cristo, perché il suo ritorno non avrà luogo prima 
che ci sarebbe stata un’apostasia nella Chiesa di Dio. Tutto questo l’abbiamo visto e l’abbiamo 
vissuto. 
 
… questa generazione non passerà, finché tutte queste cose non siano avvenute. Il cielo e la 
terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. Non possiamo comprendere totalmente 
cosa questo stia dicendo, se è letterale o no. Potrebbe essere benissimo, perché non 
comprendiamo il concetto tempo…Non possiamo comprendere milioni e miliardi di anni e 
quale sia il piano di Dio nel tempo. Non sappiamo cosa ci aspetta, non ne abbiamo alcuna idea. 
Non sappiamo com’è essere un essere spirituale, vivere in un corpo spirituale. Più si avanza 
negli anni e più sappiamo com’è vivere in un corpo fisico, ma non abbiamo alcun concetto di 
come sarebbe trovarsi in un corpo spirituale. Non ne abbiamo un vero concetto. Abbiamo certe 
idee per via della Chiesa e dello sperimentare la dimora dello spirito di Dio nelle nostre vite, ma 
di essere in unità con Dio per sempre? Immaginate essere in accordo perché la vostra mente è 
arrivata a questo punto, per poi ricevere da Dio un corpo che vi libera dalla “concupiscenza 
della carne, dalla concupiscenza degli occhi e dall’orgoglio della vita…per essere in totale unità! 
Fantastico! L’unica cosa che si può dire è...che venga il giorno! 
 
Quanto poi a quel giorno e a quell'ora, nessuno li conosce, neppure gli angeli dei cieli, ma 
soltanto il Padre mio. Questo non è stato facile per me. Penso ad alcune interviste radio. Alcuni 
facevano riferimento a questo brano e io rispondevo in base a quello che credevo allora – alla 
presente verità. Siamo arrivati al punto di sapere in quale Giorno Santo, ma la realtà è che non 
sappiamo in quale anno. Non so in quale anno. Non so se sarà nella Pentecoste del prossimo 
anno, l’anno dopo o sette anni dopo la prossima Pentecoste, non ho idea. Fisicamente 
parlando, ho qualche idea in base alla verità che Dio ci ha dato perché rientra in qualche 
schema. Dio è molto specifico nelle cose che fa. 
 
Mi meraviglia, e dovrebbe meravigliare tutti noi ciò che nell’ultimo libro è stato delineato molto 
chiaramente riguardo ai tempi. Pensare che abbiamo vissuto in questo tempo della fine sette 
periodi profetici, ciascuno della durata di 1260 giorni. Questo è nient’altro che incredibile. Se 
poi consideriamo le cifre nei primi cinque periodi (non voglio addentrarmi nei dettagli), 
vediamo che ci sono due schemi di numeri doppi e che raggiungono lo stesso totale in data del 
2012. Da questo sono rimasti 70 giorni, e 70 ha sempre avuto a che fare con le profezie che 
concernono la venuta di Cristo. Che roba! Ma il suo ritorno non fu allora. Abbiamo ora 
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attraversato altri due periodi uguali che ci porteranno al Covone Agitato. Da qui rimangono poi 
50 giorni che ci portano alla Pentecoste. Roba incredibile.  
 
Allora, quando sarà? I miei occhi sono fissati su qualcosa di molto specifico perché seguiamo 
degli schemi, come se ci fosse un punto di riferimento qui e un altro là. So che non sarà nel 
2019 e quindi il mio prossimo punto di riferimento è il 2020. Dopo questo, il prossimo punto di 
riferimento è piuttosto distante. Potrebbe essercene uno prima. Sono varie le cose che Dio può 
fare per adempierlo, ma questo è tutto ciò che posso vedere e comprendere a questo punto nel 
tempo con ciò che Dio ci ha dato. Noi seguiamo dei punti di riferimento perché la realtà è che 
Dio non lo ha rivelato. Quello che abbiamo vissuto fino al 2012 fu qualcosa di molto vero, 
un’esperienza molto potente nella Chiesa di Dio, ma non fu allora. Non lo sarà nemmeno 
questa volta. 
 
È una cosa piuttosto difficile quando si considera queste cose. Ogni tanto ho delle conversazioni 
con Dio, cosa che ho fatto di recente…ma è okay, non importa, continuiamo ad andare avanti. 
Questa è la verità. Ci è stato dato molto. Magari non fosse così. Se ci fosse qualche altro modo… 
Penso alle a quando Cristo disse a suo Padre, “ Padre mio, se è possibile, allontana da me 
questo calice.” Il calice da cui ho bevuto fin’ora non è stato di mio gusto in alcune di queste 
cose, ma c’est la vie, così è la vita. Noi andiamo avanti e Dio ci farà capire ad un certo punto e 
da questo impareremo. Ho imparato molto da tutte queste cose. 
 
Ci viene detto che nemmeno gli angeli in cielo lo sanno. Amo come viene espresso dopo, perché 
siamo arrivati a comprendere molto chiaramente quando dice: “Ma soltanto il Padre mio.” La 
realtà è che nel tempo Dio rivela cose alla Sua Chiesa che il reame angelico, sia quello che è 
rimasto fedele a Dio, o i demoni, hanno tutti desiderio di conoscere. Perché Dio rivela cose in 
tempi diversi e in modi diversi ma la realtà e che loro non sanno. La Bibbia ci dice che 
desiderano sapere ciò che Dio dà alla Chiesa. Vogliono sapere perché ci sono cose che non 
vengono loro comunicate. Ma quando Dio le rivela alla Chiesa, possono imparare e crescere 
nella loro comprensione in ciò che Dio rivela in qualsiasi dato momento. 
 
È stato così con ogni verità che è stata mai data alla Chiesa di Dio, il reame angelico non sapeva 
queste cose. Le vengono a sapere solo quando arriva il momento di rivelarle. Non vedo l’ora di 
dare certi sermoni, perché è molto interessante esaminare i diversi periodi di tempo. Trovo 
interessantissimo esaminare il tempo in cui visse Noè e ciò che lui comprendeva, che era molto 
poco. Interessante poi quando arriviamo al tempo di Abrahamo, dieci e più generazioni più 
tardi. Lui aveva circa cinquant’anni quando il suo trisnonno (o come mai si dice) alla fine morì, 
trecento e più anni dopo il diluvio – per vedere quale comprensione avevano a quel tempo. E 
poi veniamo a Mosè e a quello che Dio diede a lui, su cui spero di parlare nel giorno di 
Pentecoste. E poi arriviamo fino al tempo di Cristo, 1500 anni più tardi. 
 
Sono incredibili i tempi e le cose che Dio decise di rivelare in tempi vari. Ed è così anche oggi. Ci 
sono cose che non sappiamo fin quando Dio non le rivela. 
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Ma come fu ai giorni di Noè, così sarà anche alla venuta del Figlio dell'uomo. Infatti, come nei 
giorni che precedettero il diluvio, le persone mangiavano, bevevano, si sposavano ed erano 
date in moglie… Ma di cosa sta parlando? È ovvio che sta dicendo che la vita continua come di 
consueto. Nulla cambia per la gente, generalmente parlando. Al tempo di Noè la gente non 
faceva affatto caso alle cose che Noè diceva, se non di far caso a questa cosa enorme che stava 
costruendo nel mezzo del bel nulla. Non veniva costruita sulla sponda di un fiume né al bordo di 
un lago. E poi, oltre cent’anni per costruirla? Posso solo immaginare le risate. Ma ecco qui che 
stava costruendo un’arca, ma la gente non diede orecchio. 
 
È come il mondo oggi. Continueranno a fare quello che fanno fin quando sarà arrivato un certo 
momento. Solo allora saranno scossi, come quando cominciò a piovere. È di questo che sta 
parlando. Continuarono semplicemente a vivere la vita, a fare progetti, a sposarsi e ad avere 
figli … fino a quando Noè entrò nell'arca; e non si avvidero di nulla, finché venne il diluvio… 
Incredibile. Continuò a piovere e piovere, a scrosciare, e l’acqua continuò a salire sempre più. 
C’era acqua dappertutto. Alla fine certe cose che lui disse dovettero penetrare un po’ nel loro 
cervello, a seconda di quanto tempo alcuni continuarono a vivere, ma non fu molto a lungo.  
 
E dice…e non si avvidero di nulla, finché venne il diluvio e li portò via tutti… Fu tutto finito. Dio 
portò il Suo giudizio sull’umanità. Dio disse, in sostanza, che avevano deturpato troppo le loro 
menti, il loro modo di pensare. Lo stesso linguaggio fu usato nei confronti di Satana quando 
decise di rivoltarsi contro Dio. Quando scelse di andare contro Dio lui deturpò la sua mente, il 
suo modo di pensare. Spiritualmente è diverso da ciò che può succedere ad un essere umano. Il 
cambiamento in lui fu istantaneo. Da allora in poi la sua mente fu impostata in un’altra 
direzione. Non scelse la via di Dio.  
 
Quindi continua a dire, e non si avvidero di nulla, finché venne il diluvio e li portò via tutti; così 
sarà pure alla venuta del Figlio dell'Uomo. Questo lo abbiamo vissuto. Nessuno ascolta. Ecco 
perché il libro dice: “Se tu ascolterai, Dio ascolterà.” Ma la realtà è che la gente non ascolta. 
Non ci vuol pensare. Non vuol pensare alla possibilità di un’altra guerra. Come le generazioni 
precedenti, credono che non succederà, che è troppo orrificante che una guerra venga iniziata. 
Ma prova a dirlo a certe persone che la pensano in modo diverso. Dillo a certe persone che non 
pensano come la pensiamo noi, in questo paese. Loro pensano diversamente. Ci sono persone 
che sono cresciute in modo diverso, che pensano in modo diverso. Sono diverse le cose che 
hanno plasmato il loro modo di pensare. 
 
Ci sono persone che parlano ormai apertamente della potenza distruttiva a loro disposizione. 
Putin lo fa piuttosto regolarmente. Fa delle dichiarazioni sorprendenti. Anche i cinesi pensano 
in un certo modo e hanno sviluppato, e stanno sviluppando certe cose per un grande scopo. 
Rimane solo la questione di quando le useranno. 
 
Leggiamo versetti come questi e desideriamo sapere. È da tempi immemori: “Quando sarà?” Il 
mio prossimo punto di riferimento è l’anno prossimo. Questo è il mio primo punto di 
riferimento. Dopo quello? Dovremo aspettare e vedere se Dio rivelerà di più, qualora il tempo 
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dovesse andare oltre. Io prego e spero che non sia così. La mia ragione per questo è 
maggiormente per voi perché non è facile far fronte a questo tipo di cose. 
 
È per questo che è così importante comprendere la verità, conoscerla, capire com’è che l’avete, 
perché l’avete, perché siete in grado di vedere le cose che vedete, capire il modo in cui Dio 
opera nella vostra vita, e di rimaner saldi in queste cose perché è così che hanno fatto quelli che 
sono rimasti fedeli nel corso del tempo. Si sono tenuti saldi a quello che Dio ha loro dato. 
Furono convinti di ciò che Dio diede loro. Hanno lottato per quello che fu loro dato. Hanno 
lottato contro un mondo che voleva qualcosa di diverso, che ha creduto qualcosa di diverso. 
Tennero duro dovuto allo spirito che Dio aveva dato alla loro mente, che consentì loro di vedere 
e sapere varie cose. Se le tennero strette e vissero secondo quei precetti, li vissero per fede. 
Dovuto a questo, Dio li ritenne giusti, come abbiamo già parlato in alcuni sermoni. 
  
Condivido con voi apertamente che non è facile riempire queste scarpe. Sono conscio della 
responsabilità che mi è stata data e mi dispiace per la gente di Dio, per voi, ma voi siete la gente 
di Dio e l’unica cosa che posso fare è di fare il mio meglio con quello che Dio mi ha dato. Rifletto 
sulla mia commissione e lavoro, che è di adempiere alla mia chiamata come profeta ed 
apostolo. Rifletto su questo processo, sulle cose che ho sperimentato e attraversato, tutte le 
cose con le quali posso relazionare e condividere con voi. Penso al primo libro, sapendo che 
dovevo scrivere che ero un profeta, ma non come inteso tradizionalmente. 
 
Ci sono due descrizioni nella Bibbia sul profeta. La prima è di uno a cui viene data la 
comprensione di cose profetiche, di capire le cose che Dio dice. La seconda va oltre, che è di 
dichiarare certe cose. Sono arrivato a vedere, a rendermi conto che il mio ruolo non è di trarre 
conclusioni decisive sulle date. Dovuto a ciò che ebbe luogo nel 2008 e 2012, ho creduto con 
tutto il mio essere che lo ero. Ero convinto che stavo adempiendo a quel ruolo, e forse è stato 
così per quanto concerne l’opera di Dio. Dico questo perché abbiamo attraversato certe cose, 
cose che Dio ha poi portato in primo piano per farci capire il perché abbiamo dovuto viverle, 
sperimentarle, perché hanno avuto a che fare con lo sviluppo della Chiesa. 
 
A volte ho dovuto combattere nel sapere che sono un profeta, nel capire se sto parlando come 
profeta o come apostolo. Sono arrivato a capire che sono innanzitutto un apostolo. Ma per 
quanto concerne il capire le cose profetiche, questo è nelle mani di Dio. E su alcune delle cose 
che sono state scritte? È nelle mani di Dio il modo in cui adempirà le cose perché so che ci sono 
certe cose che sono cambiate profeticamente, anche in riguardo all’Europa, sul modo che certe 
cose saranno fatte in base a ciò che Dio ha deciso di fare, nel senso di non procedere e fare ciò 
che fece, come nei giorni di Noè. Perché si tratta di un giudizio. Dio allora decise che la gente 
aveva talmente leso le proprie menti, il loro modo di pensare, da decidere che morire sarebbe 
stata la cosa migliore per loro. Lo fece per frenare la direzione in cui stavano andando, perché 
in una nuova era, in un mondo nuovo, Lui potrà ancora operare con quelli che non 
contaminarono le loro menti in un modo irreparabile.  
 
Avevano talmente danneggiato le loro menti, al punto che nessuna resurrezione li avrebbe 
potuto cambiare. Ecco quanto malvagio divenne l’uomo allora. Questo aspetto della vita sta 
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attualmente accelerando attorno al mondo, specialmente in altre nazioni, ma anche nella 
nostra. La mente di una persona può corrompersi a tale punto che, anche se Dio dovesse 
offrirgli il Suo spirito santo per poter vedere e conoscere diverse verità, lo rifiuterebbe. Dio 
queste cose le sa. Lui sa cosa c’è nella mente. Conosce quell’essenza spirituale che ha messo 
nella mente.  
 
Ecco perché viene usata l’espressione, “ma come fu ai giorni di Noè,” perché il mondo è così 
ancora una volta. C’è quindi un giudizio alla fine di un’era. Ho detto tante volte che quando 
sento delle persone parlare del giudizio, non capiscono che spesso si riferisce ad periodo 
specifico nel tempo. Ogni persona sarà giudicata, ma c’è un altro giudizio in cui Dio eseguirà 
una punizione, così come fece ai tempi di Noè. Siamo ora in quel tempo. Dio sta portando il 
mondo ad un punto nel tempo in cui rivelerà cosa faremmo, se ci venisse concesso sufficiente 
tempo, con le armi che abbiamo a nostra disposizione. 
 
Ecco perché a volte rabbrividisco quando vedo delle notizie sulla tecnologia ed il modo in cui 
l’umanità la metterebbe ad uso. Parlano di vita robotica. Certe cose sulla TV non sono più nel 
reame della fantascienza. In passato vedevamo le cose con un certo scetticismo: “Ah, sì, un 
orologio su cui si può parlare, su cui si può vedere…,” ma oggi questo è un fatto! Ora parlano di 
vita robotica che prende le proprie decisioni su diverse cose. Ma senza uno spirito umano, cosa 
che non capiscono. Ma la prossima frontiera è la capacità che una cosa programmata possa 
“crescere,” che possa diventare qualcosa di diverso da ciò per cui è stata programmata. Questo 
è sull’orizzonte. 
 
Non so come la vedete, ma questa roba fa paura. Se Dio permettesse che il tempo continui, le 
cose che l’uomo farebbe come risultato degli esperimenti genetici in corso, farebbero sembrare 
certe cose fatte in Germania durante la Seconda Guerra Mondiale piuttosto miti in paragone, 
visto ciò che certe menti malate e perverse stanno comtemplando. Pensando a queste cose, mi 
chiedo quanto orrificante sarebbe vivere in un periodo in cui verrebbero fatte certe cose. Penso 
sia meglio ripartire da zero e far sì che l’umanità venga resuscitata in una nuova era…cosa che 
Dio farà. Così è la misericordia. 
 
Di nuovo, capisco che a volte ho parlato come profeta. La maggior parte delle volte l’ho fatto 
come apostolo. Queste sono due funzioni diverse. Mi rendo conto che sono innanzitutto un 
apostolo e che lavoro con le cose che Dio rivela, che hanno a che fare con la verità, e poi 
costruisco sulle cose che Dio ci dà. 
 
Questo non è un argomento facile su cui parlare perché devo venire alle prese con esso: Questo 
rientra nei parametri di un profeta o di un apostolo? Io scelgo, voglio e desidero lavorare come 
apostolo. La parte del profeta non è molto divertente. 
  
Penso a diverse persone che ho conosciuto nel periodo di Filadelfia, persone che desideravano 
essere ministri, che desideravano svolgere certe mansioni, che volevano essere evangelisti. 
Queste persone non hanno idea cosa questo significhi. Quando in questi ruoli facevano le cose 
correttamente ed in modo giusto agli occhi di Dio, ne venivano benedetti. Ma alla fine dei conti 
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furono pochi gli evangelisti che si comportarono in questo modo, che veramente scelsero e 
desiderarono e lottarono per essere fedeli, e anche leali, non solo a Dio ma anche al Sig. 
Armstrong, sotto il quale servirono. Penso a tutti i tradimenti e le cose fatte da diverse persone 
nel corso del tempo. Sono quindi incredibili le cose che viviamo, il tipo di cose che vediamo, 
fratelli.  
 
Voglio leggere Matteo 25. Ritornerò su questo tema fra poco. Matteo 25:8, dove parla delle 
dieci vergini. Non è passato tanto tempo da quando Dio ci ha fatto capire il significato delle 10 
vergini. In passato, nella Chiesa di Dio, si era creduto (perché Dio non l’aveva ancora rivelato) 
che le cinque vergini sagge e le cinque vergini stolte rappresentavano quelle che sarebbero 
state due ere della Chiesa al tempo della fine. 
 
La prima era fu quella della Chiesa di Efeso, al tempo degli apostoli. Questa durò fino alla morte 
dell’apostolo Giovanni, dopodiché sorse un’altra era. Poi si arrivò fino all’Era di Tiatire, che durò 
oltre mille anni. Poi seguì quella di Sardi, che durò vari secoli. Verso la fine di Sardi la verità 
stava morendo. Erano rimaste solo tre verità. Il Sig. Armstrong fu chiamato per ristabilire sia la 
Chiesa come pure la verità che aveva perduto. Questo fu nei primi degli anni Trenta. La Chiesa 
era sul punto di morire. In sostanza, è quello che Dio disse di lei: sei morta. Stai morendo e ciò 
che possiedi sta morendo, stai morendo spiritualmente. Dio suscitò il Sig. Armstrong e lo 
consacrò apostolo al tempo della fine, nell’Era di Filadelfia, un periodo in cui la verità sarebbe 
stata restaurata. Fu al Sig. Armstrong che Dio diede le 18 Verità, verità da aggiungere a quelle 
tre che già esistevano al tempo di Sardi. Ecco perché è importante ricordare la nostra storia, le 
cose che Dio ci ha dato, come pure quelle che diede a quel tempo.  
 
Ma Dio non rivelò tutto. Questo fu il caso con le dieci vergini. C’era Filadelfia, l’era che ebbe 
inizio sotto il Sig. Armstrong per ristabilire la verità. Questo fu dopo che fu chiamato nell’Era di 
Sardi. Alla fine ci sarebbe stata l’Era di Laodicea, ma si era dell’idea che questa sarebbe stata 
un’era tiepida, un gruppo di persone di spirito tiepido, ma che sarebbe coesistito, nel senso di 
esistere simultaneamente, con quelli di Filadelfia. Ma allora non ci rendevamo conto che un’era 
non era mai coesistita con un’altra. C’era quindi questa idea di dieci vergini, cinque sagge e 
cinque stolte. Le sagge sarebbero state di Filadelfia mentre le stolte, di Laodicea. Allora 
sembrava far senso perché le stolte, loro sarebbero diventate ricche e piene di beni credendo di 
sapere tanto, ma divennero tiepide. Queste non lottano veramente per questo modo di vita. 
Non vivono correttamente l’una verso l’altra. Non esercitano in realtà l’amore l’una verso l’altra 
nel Corpo. Questo è molto vero di ciò che sarebbe successo in Laodicea, poco dopo la morte del 
Sig. Armstrong.  
 
Non posso dimenticare ciò che disse il Sig. Armstrong in varie occasioni. Durante la fine degli 
anni Settanta, dopo i suoi problemi cardiaci arrivò al punto di indirizzare la Chiesa, e di 
rimetterla sulla strada giusta, a causa di certe cose fatte da certi evangelisti mentre era malato 
e debole. C’erano brontolii nella Chiesa da quelli che aspettavano che morisse, e cominciarono 
a schierarsi. Ora, questo sembra proprio come dovrebbe essere nella Chiesa di Dio, no? Si 
trattava di un atteggiamento totalmente carnale! Dio permise che queste cose succedessero, 
che ci fossero battaglie del genere. 
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Quando il Sig. Armstrong fu in effetti ravvivato, fece ritorno più forte che mai e lo si poteva 
vedere. Avvicinatosi al podio, per anziano che era, con quelle mani fragili, le ossa evidenti, 
batteva sul podio con massima energia. Lo faceva perché avvertiva la Chiesa, avendo visto 
quello che gli evangelisti ed altri vicini a lui avevano fatto e stavano facendo. Era conscio delle 
battaglie che infuriavano. La Chiesa ne era ignara, ma non lui. La forza aumentò sempre più in 
lui, fin quando verso la fine fece accenno ad una percentuale del 50%, e poi verso la fine fu 
molto forte e disse: “Mi chiedo se il 10% di voi capite!” In sostanza, se il dieci percento di voi 
siete Filadelfiani. Era in questo contesto che fu detto. 
 
Vedeva che lo spirito di Laodicea stava venendo. Appena morì, venne. La Chiesa venne a 
quest’era. La sua opera era terminata. La predica del vangelo al mondo era terminato. Matteo 
24 dice: “Questo evangelo del regno sarà predicato in tutto il mondo.” Lui non andava oltre 
questi versetti. … e allora verrà la fine, e procede a far vedere cosa sarebbe successo.  
 
Volterò lì rapidamente perché è bene ricordare la nostra storia e le cose che abbiamo 
attraversato. Per me non è difficile perché vissi quel periodo. Se siete stati chiamati più tardi, è 
bene che conosciate la vostra storia, ciò che è accaduto alla Chiesa di Dio dal tempo di Efeso in 
poi. 
 
Matteo 24:14 – E questo evangelo del regno sarà predicato in tutto il mondo in testimonianza 
a tutte le genti, e allora verrà la fine. Sapeva che questa era la sua commissione. Ne era 
totalmente convinto. Ci disse ripetutamente: “La mia commissione è predicare il vangelo.” Più 
di otto milioni di copie della rivista La Pura Verità venivano spedite. L’altro giorno ho visto la 
scritta RR Donnelley su un edificio e mi son chiesto: “Cos’è quell’edificio? Mi ricorda qualcosa.” 
Era uno degli impianti di stampa di questa ditta che stampava La Pura Verità negli Stati Uniti. 
Non so se era proprio quest’impianto. In Europa l’impianto era un altro, a Radcliff [Inghilterra]. 
Venivano inviate milioni di La Pura Verità e anche la rivista La Buona Notizia. Poi c’erano i 
programmi radio e televisivi. Era la più grande opera del suo tipo che raggiungeva molte diverse 
parti del mondo. La Chiesa di Dio Universale aveva la maggiore presenza sulla radio e anche 
sulle reti della televisione. Ma quando arrivò alla fine, arrivò alla fine, aveva terminato. 
 
Di nuovo, E questo evangelo del regno sarà predicato in tutto il mondo in testimonianza a 
tutte le genti, e allora verrà la fine. Quando dunque avrete visto l'abominazione della 
desolazione, predetta dal profeta Daniele, posta nel luogo santo (chi legge intenda), allora 
coloro che sono nella Giudea fuggano ai monti. Questo è un messaggio diretto alla Chiesa ma 
la prima cosa che le persone fanno è di interpretarlo fisicamente. Giudea, l’area in cui si trova 
Gerusalemme, che devono fuggire ai monti perché a Gerusalemme succederà qualcosa. Ma non 
ha nulla a che fare con questo. Riguarda la Chiesa. Ha tutto a che fare con la Chiesa, con la 
gente di Dio. Questo arrivammo a capirlo finalmente. 
 
Non so se conoscete la storia dell’abominazione della desolazione. Trascorrerò un po’ di tempo 
su questo. Ci fu una volta che Antioco Epifane sacrificò un maiale sull’altare. Il termine 
abominazione della desolazione originò da questo gesto. Ci sono oggi persone, persino in alcuni 
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dei gruppi dispersi, che credono che un maiale deve essere di nuovo sacrificato su un altare. Il 
Sig. Armstrong prima di morire rese molto chiaro che non c’è un altare. Non c’è un sacerdozio 
levitico e non c’è un tempio. Uno degli evangelisti disse in uno dei programmi televisivi, che ci 
sarà un altare a Gerusalemme e che un maiale sarà sacrificato su di esso.  
 
Ma tutte queste cose, anche l’abominazione della desolazione, noi nella Chiesa capiamo che 
hanno un significato spirituale. Nulla di fisico. Niente a che fare con la ricostruzione di un 
tempio. Non so se avete sentito diversi parlare riguardo le pietre che dovranno essere portate a 
Gerusalemme, che dovranno essere tagliate senza arnesi per poi ricostruire il tempio. Questo 
non succederà. Nessun altare sarà messo su. Ha tutto a che fare con la Chiesa di Dio, cose che 
abbiamo già attraversato. 
 
Un’abominazione della desolazione, un’offerta fatta davanti a Dio è ciò che fece il Sig. Tkach. 
Non voglio ripassare tutto quello, cosa di cui abbiamo già parlato in diverse occasioni. Questo 
marca un punto molto importante, quando ci fu un attentato per distruggere la Chiesa di Dio. Si 
trattava di un’abominazione intenzionata a distruggere la Chiesa. Ecco qui, l’uomo del peccato, 
il figlio della perdizione che cercò di cambiare ogni verità che Dio ha dato alla Chiesa, per 
riportarla al Protestantesimo. Fu questo che diede il via all’Apostasia.  
 
“… allora coloro che sono nella Giudea fuggano ai monti.” È questo che successe a noi 
spiritualmente. Non mi metterò a ripetere tutto questo. È già stato tutto scritto e detto. 
 
Matteo 25:8. Questa parabola delle dieci vergini, noi capiamo nella Chiesa di Dio che ci avrebbe 
portato alla fine di un’era, a quello che avrebbe avuto luogo con la gente di Dio fino alla fine. E 
le stolte dissero alle sagge: Dateci del vostro olio, perché le nostre lampade stanno per 
spegnersi. Questo riguarda lo spirito di Dio. L’olio è simbolico dello spirito santo di Dio. È da 
tanto tempo che capiamo che se uno non fa ciò che dovrebbe fare, se non sta spiritualmente in 
guardia, pregando a Dio e con il desiderio di avvicinarsi di più a Lui, allora la luce si spegnerà. 
Non ci sarà sufficiente olio per illuminare la propria vita, il modo di vivere. Uno comincia ad 
allontanarsi e ad andare sempre di più nell’oscurità. È di questo che sta parlando. 
 
Ma le avvedute, rispondendo, dissero: No, perché non basterebbe né a noi, né a voi… In altre 
parole, ognuno di noi deve combattere la propria battaglia, cioè ognuno di noi deve rispondere 
a Dio. Non c’è cosa che possiamo dare a un’altra persona. Non possiamo passare alcuna verità a 
un’altra persona. È impossibile ragionare con qualcun altro. Uno può incoraggiare, ma sta ad 
ogni persona su come rispondere spiritualmente a ciò che Dio dà, con quanto fervore ci 
pentiamo e preghiamo nel nostro desiderio di avvicinarci di più a Dio. 
 
Ma le avvedute, rispondendo, dissero: No, perché non basterebbe né a noi, né a voi; andate 
piuttosto dai venditori e compratene. Questo esempio qui ci fa vedere che lo spirito di Dio, 
l’olio, viene da Dio! È da Lui che dovete andare, da Dio per invocarlo e dire: “Ho bisogno, voglio 
quello spirito nella mia vita perché possa essere forte. Voglio diventare spiritualmente più forte. 
Voglio essere più convinto di ciò che è vero. Voglio allontanarmi da ciò che è sbagliato. Voglio 
vivere nella giustizia e sbarazzarmi da ciò che è brutto, dalla spazzatura del mio modo di 
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pensare umano – dalla concupiscenza della carne, dalla concupiscenza degli occhi e 
dall’orgoglio della vita.” Vedete, questo può solo esser fatto individualmente. 
 
Se non invocate Dio di giorno in giorno, di settimana in settimana, allora state mancando il 
bersaglio perché non state lottando. Dovete lottare contro voi stessi innanzitutto. Dovete 
lottare contro voi stessi prima di poter lottare contro il mondo. Dovete lottare contro voi stessi 
prima di poter lottare contro il mondo spirituale, ma non è veramente voi che lo combattete, è 
Dio che lo fa tramite la forza e il potere e la vita che è in voi. È per questo che ci vien detto di 
avvicinarci di più a Dio. Più vi avvicinate a Dio, più Satana fuggirà da voi perché a lui non piace lo 
spirito di Dio, non vuole stare attorno al Suo spirito. Ognuno di noi deve quindi combattere. È 
questo il significato di questa parabola. 
 
Poi dice, Ora, mentre quelle andavano a comprarne, arrivò lo sposo; le vergini che erano 
pronte entrarono con lui per le nozze; e la porta fu chiusa. La verità è che alla fine arriva il 
momento. Questo è stato spiritualmente vero per la Chiesa di Dio sin dall’inizio, nel 31 d.C., 
perché ognuno deve vivere in questo modo. Ognuno deve desiderare di essere riempito con lo 
spirito di Dio, di vivere saggiamente. Dio ci ha fatto vedere come vivere saggiamente, 
spiritualmente. La saggezza, la verità, la parola di Dio, queste vengono da Dio. Dio è la fonte. 
Dobbiamo invocare Dio per queste cose se vogliamo vivere saggiamente, altrimenti siamo degli 
stolti. Se non ascoltiamo e non facciamo queste cose, siamo degli stolti. 
 
Quanto stolto può uno essere considerato se gli è stata data ogni opportunità dopo esser stato 
chiamato dal Grande Dio dell’universo, dopo che la sua mente è stata aperta alla verità, quando 
in effetti alla stragrande maggioranza del mondo questa opportunità non le sarà data per altri 
mille anni. Non fin quando ci sarà la grande resurrezione. Coloro che continueranno la loro vita 
nel Millennio, questa opportunità l’avranno, ma per la maggior parte sarà durante il Grande 
Trono Bianco. 
 
C’è da chiedersi: quanto siamo benedetti? Ma se non usiamo le opportunità che ci sono state 
date, stolti è la parola adatta. Che stupidi! Quanto saremmo sciocchi a cominciare a prenderla 
facile, ad ingannarci nel pensare di poter fare varie cose che Dio ci dice di non fare, a non 
combatterle? 
 
A volte mi chiedo fino a che punto può arrivare la mente umana. Ho usato questo esempio 
molte volte perché rivela qualcosa che fa vedere a che punto uno può arrivare, persino con una 
delle verità che Dio diede alla fine di Sardi. Le decime. Capivano ancora che il nome della Chiesa 
è la Chiesa di Dio! Essa appartiene a Dio! Il settimo giorno, il Sabato, sapevano che questo era il 
giorno giusto. E poi le decime. Avevano solo queste tre verità finché non arrivò il Sig. 
Armstrong. Penso a come ho esortato negli ultimi anni su alcune di queste cose. 
 
Penso a un individuo a cui sono state date così tante opportunità e tanta misericordia per 
mettere ordine nella sua vita. Tanto tempo è stato trascorso nel parlare e ragionare in modo 
amorevole di mettere ordine nella sua vita, di portare le cose sotto controllo, altrimenti... Ma 
poi come fa uno ad arrivare al punto di voler delle altre cose tanto più che di voler Dio? Dio sa 
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cosa c’è nel cuore. Cosa può essere? Come la pensereste? Come la vedrebbe Dio? Io so come 
Dio la vede. Dovremmo tutti saperlo. Noi veniamo messi alla prova in delle cose basilari della 
verità per vedere dov’è il nostro cuore, se il nostro cuore è o non è in Dio, nella Chiesa di Dio, 
nel modo di vita di Dio. Questo è uno dei test più importanti, perché è qualcosa che ci colpisce 
su un piano fisico in modo molto potente. Perché il mondo è così. Ma se là fuori vediamo 
qualcosa che noi vogliamo, e procediamo ad ottenerlo [senza restrizioni], senza rimaner fedeli a 
ciò che Dio ci ha dato la capacità di sapere e vedere, quanto sciocchi siamo? Questo è il grande 
esempio che ci viene dato, le sagge e le stolte. 
 
Ora, mentre quelle andavano a comprarne, arrivò lo sposo; le vergini che erano pronte 
entrarono con lui per le nozze; e la porta fu chiusa. Questo è in realtà molto vero per quelli che 
fanno parte dei 144.000. So indubbiamente che c’erano quelli che erano stati chiamati per 
avere l’opportunità di far parte dei 144.000. Questa opportunità era nel lasso di tempo tra il 
2008 ed il 2012, ma poi Dio disse: “No, non sarà così. Avete rifiutato Me.” Quindi, cosa fa Dio? 
Se rifiutiamo Cristo, rifiutiamo Dio. Non possiamo continuare a vivere una menzogna. Dio se ne 
prenderà cura. È così che Dio ha fatto. 
 
Penso ad alcuni che in certi casi sono nella Chiesa da decenni, che sono arrivati al punto di fare 
certe scelte, in cui si sono insinuati certi atteggiamenti e poi hanno cominciato a lavorare 
contro e a parlare contro varie cose che Dio ha dato. Questo mi lascia a bocca aperta. Ma 
succede, ed è successo nel corso del tempo a causa della natura umana. Le stolte non erano 
state sempre stolte. La stoltezza non sempre avviene immediatamente. La stoltezza può 
insinuarsi nella vostra vita. L’essere e l’agire scioccamente può insinuarsi nella vostra vita. È 
successo a decine di migliaia di persone che Dio ha chiamato. 
 
… arrivò lo sposo; le vergini che erano pronte entrarono con lui per le nozze; e la porta fu 
chiusa. La realtà è che arriva il momento che coloro che faranno parte di queste faranno parte 
di queste. Non tutti sono stati chiamati a questo. Specialmente ora, parlando di quelli che sono 
stati chiamati a continuare la loro vita in una nuova era, per far parte dell’inizio della Chiesa 
come fondamenta. Incredibile! 
 
… e la porta fu chiusa. Più tardi giunsero anche le altre vergini, dicendo: Signore, signore, 
aprici. Ma egli, rispondendo, disse: In verità vi dico che non vi conosco. Sappiamo che per far 
parte dei 144.000 si deve arrivare al punto in cui Dio possa dire: “Ora ti conosco.” Ma se alcuni 
non hanno vissuto come dovuto, arriverà il momento che Dio dirà: “Non ti conosco.” 
Accadranno delle cose orrificanti e ci saranno alcuni la cui reazione sarà tutto ad un tratto: 
“Voglio far parte di questo. Ho sbagliato. Ero in errore.” Ma sarà un po’ troppo tardi. 
Incredibile. 
 
Vegliate dunque… È questo che ci viene comandato di fare.  Vegliate dunque, perché non 
sapete… È per questo che ho spinto, perché questo è applichevole a chiunque abbia mai fatto 
parte della Chiesa di Dio. In sostanza, è questo che è stato per me lo scopo della la presente 
verità, che ognuno che è stato chiamato stia in guardia. È necessario essere come vergini sagge, 
non stolte, ma di desiderare e lottare per questo modo di vita, di invocare a questo fine, di 
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desiderare lo spirito di Dio nella propria vita. È questo che la parola “vegliare” implica. È una 
parola che significa stare in guardia, stare all’erta spiritualmente. Abbiamo toccato su altre 
scritture in passato, si tratta di questo. 
 
Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno, né l'ora in cui il Figlio dell'uomo verrà. Arriva 
il momento che una decisione viene presa per ciascuna persona che sia mai stata chiamata 
nella Chiesa: “Ora ti conosco.” Per la maggior parte che è stata chiamata negli ultimi 2.000 anni, 
ciò che segue è vero: “Molti sono chiamati, ma pochi eletti.” Perché? Per via delle loro scelte. 
Sono stati degli stolti. Ad un certo punto lungo il percorso hanno ceduto alla stoltezza. 
 
Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno, né l'ora. Ecco perché dovete stare 
costantemente in guardia fino alla fine, quando mai essa verrà. Prendiamo il Sig. Armstrong 
come esempio. Lui e altri prima di lui sono morti, andando dietro nel tempo, sono tutti morti. 
Ma quelli che erano saggi, che vegliavano, che stavano spiritualmente in guardia, che 
crescevano con lo spirito di Dio, questi non sapevano quando sarebbero morti. Vissero e 
morirono. Ma con lui c’erano altri, ci sono stati altri lungo il percorso che furono chiamati alla 
Chiesa per vivere questo modo di vita e che probabilmente sono stati nella Chiesa fino alla 
morte. Ma ben prima di morire c’è stato un punto in cui furono rifiutati, in cui Dio disse: “Non ti 
conosco. Non fai parte della Chiesa. Sei nel cortile.” Non sono mai stati in grado di pentirsi e di 
venire nel tempio. 
 
Spero capiate cosa sto dicendo. Per loro, quello fu il loro giorno e la loro ora del ritorno di 
Cristo, perché ci sono state persone che hanno fatto tali scelte. Per alcuni, questo fu nel 2012. 
Per loro fu: “Non ti conosco.” È a questo punto che una persona viene recisa dal Corpo di Cristo, 
dalla Chiesa di Dio. 
 
Andiamo ora a Marco 13:20 – E se il Signore non avesse abbreviato quei giorni… Questo è il 
versetto a cui stavo prima alludendo, su ciò che l’umo farà, cosa che il Sig. Armstrong arrivò a 
capire, se quei giorni non fossero abbreviati nessuna carne si salverebbe… Qui parla di certe 
cose che nel mondo succederanno letteralmente, perché si tratta del tempo della fine. Dio 
rende chiaro che se non fosse per il Suo intervento, l’uomo si annienterebbe. … ma a motivo 
degli eletti… Con questa parola viene inteso “selezionare.” Quelli che sono stati chiamati, che 
sono stati selezionati da Dio. Parla dei 144.000, ma anche di coloro che Dio ha selezionato, a cui 
è stata data l’opportunità di vivere in una nuova era.  
 
Nessuna carne si salverebbe; ma a motivo degli eletti, che Egli ha scelto… Tutta la gente di Dio 
è stata selezionata da Dio. Ecco perché ci ha chiamato. Ha aperto le nostre menti alla verità 
perché ci ha selezionato. Siamo i primi ad esser stati selezionati da questo mondo. Queste cose 
non le comprendiamo. Non perdete nemmeno il tempo a pensarci perché è inutile – “Perché 
me?” Nulla a che fare con noi aver fatto qualcosa di buono. Questo lo arriviamo a capire. È 
semplicemente una scelta di Dio per qualunque sia lo scopo che ha nel lavorare con noi, nel 
plasmarci e modellarci. Il nostro compito è di rispondere, di essere grati. Dunque, se siamo 
intelligenti e saggi, lotteremo per questo. 
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Ma a motivo degli eletti, che Egli ha scelto… Rende chiaro che è stato Dio a scegliere. È Lui che 
ci ha selezionato. … il Signore ha abbreviato quei giorni. Sta parlando di un periodo che va 
proprio fino alla fine. È innanzitutto per l’amore della Chiesa, della Sua gente. Ho detto 
ripetutamente che si tratta innanzitutto della Chiesa. Si tratta innanzitutto di coloro che Dio ha 
chiamato perché siamo noi che abbiamo l’impregnazione del Suo spirito santo. Dio desidera che 
si sia o parte di quella prima resurrezione o di continuare a vivere nel Millennio, di continuare 
nella Chiesa per far parte della resurrezione dopo, alla fine dei mille anni. Cristo rese molto 
chiaro che è Dio che chiama: “Nessuno può venire a me, se il Padre che mi ha mandato non lo 
attira,” non lo chiama. 
 
Dice che il Signore ha abbreviato quei giorni. Sia Dio ringraziato! Sia Dio ringraziato che non 
dobbiamo attraversare un periodo molto lungo di grande sofferenza su questa terra. Sarà 
breve. 
 
Allora, se qualcuno vi dirà: Ecco qui il Cristo; ovvero: Eccolo là, non gli credete. È così da tanto, 
tanto tempo nel mondo, persino nella Chiesa dispersa se pensiamo a ciò che è successo 
partendo dall’Apostasia. È quello che tutti sostengono. Noi lo crediamo con tutto il nostro 
essere dovuto alla verità che Dio ci ha dato. Altri si afferrano a questa speranza, a questa 
convinzione. L’essere umano è così.  
 
I Protestanti credono di aver ragione, che quello che stanno facendo è corretto e che gli altri 
errano. Uno della Chiesa di Cristo crede di aver la verità, e che la verità non è con gli Avventisti 
del Settimo Giorno o con i Battisti, altrimenti farebbe parte di una di queste chiese. Ognuno ha 
le proprie convinzioni.  
 
Sorgeranno infatti falsi cristi e falsi profeti e faranno segni e prodigi da sedurre, se fosse 
possibile, anche gli eletti. In passato correva questa idea che c’era questo gruppo che era 
“molto eletto.” C’era questo concetto. La verità è che viene fatta un’elezione, ma nessuno è 
meglio di qualcun altro a parte del fatto che Dio ha chiamato e che quelli che sono stati eletti 
fanno parte della Chiesa di Dio. Coloro che rispondono fanno parte di questa selezione, 
chiunque essi siano.  
 
Ma qui dice che persino noi dobbiamo stare in guardia. Quelli che sono usciti dall’Apostasia, 
specialmente allora, dovettero mettere queste cose in pratica più di qualsiasi altra persona, 
dovettero stare attenti in quello che facevano, in ciò che sceglievano e perché. 

Voi però state attenti; ecco, io vi ho predetto ogni cosa. Ma in quei giorni, dopo quella 
tribolazione… Fa vedere che ci sarà un periodo di grandi problemi sulla terra. … il sole si 
oscurerà e la luna non darà il suo splendore. È difficile comprendere questo. È uscito un altro 
articolo di recente su cosa succederebbe se ci fosse una guerra nucleare tra l’India ed il 
Pakistan. Stanno parlando di queste cose, dell’inverno nucleare che ricoprirebbe la terra e che 
bloccherebbe la luce del sole e dalla luna. È per questo che lo chiamano inverno nucleare, 
perché la temperatura cala se la luce non arriva alla terra. È qualcosa che non possiamo 
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comprendere. Grazie a Dio che sarà qualcosa di breve durata. Ma succederà per un periodo, fin 
quando Dio non interverrà per porne fine. 

Continua dicendo, le stelle del cielo cadranno… Non è che cadano letteralmente, ma ci sono dei 
fenomeni che avranno luogo, e le potenze che sono nei cieli saranno scrollate. Che linguaggio 
incredibile viene impiegato per descrivere ciò che avrà luogo. 

Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire nelle nuvole, con grande potenza e gloria. Grazie a 
Dio che sarà di breve durata, perché la realtà è che l’umanità non potrebbe sopravvivere a 
lungo. Hanno parlato di quanti milioni morirebbero istantaneamente da una tale guerra, e 
quanti altri milioni morirebbero susseguentemente a causa di malattie, a causa dell’inverno 
nucleare, eccetera. Queste sono cose che gli scienziati sanno che succederebbero con un tale 
conflitto. Tutt’e due i paesi hanno molti di quegli ordigni. 

Versetto 27 – Egli allora manderà i suoi angeli e raccoglierà i Suoi eletti dai quattro venti, 
dall'estremità della terra fino all'estremità del cielo. Qui viene di nuovo usato un linguaggio 
per descrivere ciò che avrà luogo. 

Riprenderemo ora nuovamente dalla parabola del fico. Ma ora viene aggiunto qualcos’altro che 
non c’è in Matteo. Ecco perché ho voluto leggere parte di questo. Marco 13:28 – Or dal fico 
imparate questa similitudine: quando i suoi rami diventano teneri e spuntano le prime foglie, 
voi sapete che l'estate è vicina. Così anche voi, quando vedrete accadere queste cose, 
sappiate che egli è vicino, proprio alle porte. Abbiamo già parlato alla Festa dell’anno scorso 
che lo scenario è pronto; è solo questione che Dio decida quando. Le cose non succederanno 
fino ad un momento specifico, fin quando sarà il momento di Dio di permettere all’uomo di fare 
ciò che farà. 
 
Non ci sarà un collasso economico finché non sarà deciso da Dio. Non ci sarà l'inizio di una 
guerra nucleare finché non sarà nel momento deciso da Dio. Certe nazioni non faranno ciò che 
è stato dichiarato profeticamente finché non sarà arrivato il momento. Ma siamo alle porte. 
 
In verità vi dico che questa generazione non passerà, prima che tutte queste cose siano 
avvenute. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. Quindi, l’aver 
vissuto nella Chiesa tutte queste cose che hanno avuto luogo nel tempo della fine di un’era, di 
aver vissuto il periodo chiamato Laodicea, l’ultima era della Chiesa di Dio. Ed è in quell’era della 
Chiesa di Dio, verso la fine, che un apostasia ebbe luogo. E poi l’aver visto l’adempimento 
dell’altra parte, a che fare con un conto alla rovescia, basato su ciò che ebbe luogo con 
l’Apostasia, fino a quando tutto avrà una fine. 
 
Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. Ma quanto a quel giorno e a 
quell'ora, nessuno li conosce, né gli angeli nel cielo… questo è ciò che ha avuto veramente un 
impatto forte su di me: né il Figlio. Questo lo capisco ora in un modo che non avevo capito 
prima, perché la realtà è che ogni cosa che la Chiesa riceve ci viene data tramite Giosuè. Non 
abbiamo nulla a parte di ciò che ci è stato dato tramite lui. Credo con tutto il mio essere che 
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[questo] non glielo è stato dato. La realtà è, quindi, che nessuno sa il giorno o l’ora. Sappiamo 
che sarà in una Pentecoste. Sappiamo che molte cose avranno luogo quando Cristo ed i 144.000 
poseranno i piedi sul Monte degli Ulivi. Il giorno lo sappiamo, ma in quale anno? In quale ora 
specifica nel giorno di Pentecoste? Anche questo non ci è stato detto. Sappiamo solo che sarà in 
una Pentecoste. 
 
Ma Dio ci ha dato tanto. La Chiesa non ha saputo fino al 2008 che Cristo poserà definitivamente 
i piedi sul Monte degli Ulivi in una Pentecoste. Comunque, la realtà è che io non ho saputo 
l’anno o l’ora, e neppure voi, ma è dal 2008 che sappiamo in quale giorno sarà. Non sappiamo 
specificamente in quale anno. 
 
Dio ha le Sue ragioni sul perché ci ha permesso di attraversare tutto questo. Non so quali siano. 
Magari lo sapessi. Ma abbiamo sempre saputo che ci sono delle battaglie spirituali che vengono 
combattute. Ci sono guerre che hanno luogo che noi non comprendiamo, ma che Dio permette. 
 
Penso a Daniele e all’angelo che non poté andare da lui fin quando non fu combattuta una 
guerra. Michele e Gabriele lottarono contro Satana. Queste cose non le comprendo. 
Comprendo le guerre fisiche che Dio ha permesso, le molte guerre in cui Dio lavorò con gli 
israeliti. Quando andarono nella Terra Promessa Dio disse loro di distruggere tutto. Hanno fino 
a quest’oggi dei problemi perché non fecero come fu loro detto. Comunque, la realtà è che Dio 
permette che certe guerre vengano combattute, guerre spirituali, ripeto, che non comprendo, 
ma so che hanno luogo. 
 
Satana, sapendo che alla fine di quest’era gli rimane poco tempo è più furioso di quanto sia mai 
stato nella sua vita. Se c’è una cosa che lui ha sempre cercato di fare è di ostacolare e cambiare 
le cose, ma non ci è riuscito. Ha costantemente combattuto contro Dio. Ha combattuto contro 
qualsiasi cosa Dio faccia. Lui cerca di distruggere l’umanità. Cerca di distruggere la Chiesa, la 
gente di Dio, cosa che ha fatto nel corso del tempo. Ma sa pure che potrà gridare un'altra volta 
un grande urrà, perché sa che Dio gli permetterà di fare un’altra guerra. Nel suo modo 
perverso, probabilmente crede che ci siano ancora delle cose che potrà fare per ribaltare il 
piano di Dio. Cercò di distruggere Cristo. Mi chiedo: dopo tutto questo tempo, non ti rendi 
conto che non puoi combattere contro Dio? Ma questa è la sua mente. Questo non lo 
comprendo, di avere una mente talmente distorta da continuare ad opporsi al Grande Dio 
dell’universo. 
 
Ci sono cose che hanno luogo. L’unica ragione per cui Dio non ci fa sapere certe cose è dovuto a 
cose del genere, come pure altre cose che ancora non ci ha rivelato. Ma quella è una cosa 
grande. Ci sono certe cose che quest’essere non deve sapere fin quando Dio non le farà. Se Dio 
le rivela alla Chiesa, allora le saprà esattamente. Quindi, anche Satana è stato tenuto all’oscuro. 
 
State attenti… Dio ci dice cosa fare, State attenti, “Ascoltate ciò che vi dico,” vegliate e 
pregate, perché quando si arriva al dunque questa è la cosa più importante. La parabola delle 
vergini – la cosa più importante, di vegliare e pregare, di stare in guardia, di andare avanti, di 
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essere consapevoli e grati per la verità che Dio ci ha dato, e di tenerla stretta perché questa è la 
vostra vita, il vostro potere. Le verità che Dio vi dà sono la vostra forza. 
 
Ecco perché ripeto così spesso ciò che fu rivelato al Sig. Armstrong riguardo le dieci nazioni di 
un’Unione Europea che sarebbero sorte e che avrebbero avuto una moneta in comune. Fu 
incredibile quando, dopo la sua morte, l’euro divenne una realtà nel 1999. Non vide l’avverarsi 
di questo, non vide questa Unione Europea che ora sta parlando di dieci nazioni e ora anche un 
proprio esercito sotto il loro governo. È incredibile! Ogni cosa è pronta. 
 
Quindi dice, State attenti, vegliate e pregate, perché non sapete quando sarà quel momento. 
Noi quindi continuiamo a andare avanti e a fare uso di punti di riferimento. E se non dovesse 
essere il 2020 allora non rimango entusiasta del punto di riferimento dopo quello. Come ho 
detto, partecipai ad una gara di dieci miglia con un compagno che mi convinse di farlo (cosa che 
non ho mai più ripetuto), ma una gara non è una cosa facile, e guardando avanti a vari punti 
pensi: “Non riesco a farcela.” Se capite questo della vostra natura è una cosa positiva, perché 
senza Dio, senza il Suo spirito non potete farcela, non possiamo farcela. Dobbiamo fare come ci 
dice qui, dobbiamo vegliare, stare in guardia. 
 
Ci sforziamo in questo, io sono impegnato di darmi da fare con la pubblicità, con il libro, (come 
posso spiegarlo?) entro l’anno deciderò se verrà scritto un quarto libro. Sarà una combinazione 
dei tre libri precedenti. Sarà il meglio dei tre in uno. È questo che ho in mente. Se avrò il tempo 
di farlo o no, ma il mio focus è attualmente su questo. Se andiamo oltre il 2020, avverrà 
sicuramente. 
 
Dovrò cercar di decidere come meglio agire come Chiesa, in che direzione andare. Penso di aver 
detto la settimana scorsa che non sprecheremo denaro con la pubblicità se nulla sta accadendo. 
A che scopo? Arriverà il momento che Dio ci farà vedere a che punto ci troviamo. Sarà a questo 
punto che scaricheremo il denaro e faremo tutto in una volta. Cercammo già di fare questo 
all’inizio del 2012, fino a Pentecoste. Cercammo di scaricare tutto nella pubblicità per avvertire, 
quanto possibile, il mondo. Perché questo è gran parte del nostro lavoro, di vegliare, di fare, 
come dice in Ezechiele, da guardiani. Questo è il nostro ruolo nella Chiesa. 
 
Dobbiamo quindi stare in guardia e pregare perché questo è il nostro lavoro. Questo è il mio 
lavoro come guardiano, è il vostro lavoro come guardiani, di fare quello che possiamo fare, di 
fare il miglior uso possibile del denaro che abbiamo, di publicizzare nel miglior modo possibile. 
Con questo in mente, creeremo dei segmenti pubblicitari, cosa di cui sono entusiasta. Per 
quanto riguarda la Chiesa, inizieremo a produrre dei frammenti di cinque minuti, forse dieci 
minuti, che faranno parte di YouTube e li pubblicizzeremo alla Chiesa dispersa. Questa è la 
prossima fase perché abbiamo già fatto vari test, in varie lingue, con il libro. Ridurrò questi 
praticamente del tutto perché è inutile continuare. Nessuno viene chiamato.  
 
Spero capiate cosa sto dicendo. Nel 2007 e 2008 mettemmo molte energie e denaro nella 
pubblicità perché c’era frutto che veniva prodotto. Dio stava chiamando delle persone alla 
Chiesa. È Dio che chiama, non noi. Sappiamo che pubblicano delle riviste, che spendono milioni 
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di dollari sulla TV e radio, ma a meno che Dio chiami le persone alla Sua Chiesa, è tutto inutile. 
Lo capite? Spero di sì. Devo prendere certe decisioni e, parlando onestamente, non mi piace 
doverlo fare, ma devo farlo. Chiedo aiuto e guida in come fare queste cose. Lungo il cammino 
Dio aiuta e guida. A volte certe cose non le vedo, ma solo più tardi, guardando indietro, vedo e 
dico, okay, è stata questa la risposta. È questo che abbiamo fatto ed è per questa ragione che 
l’abbiamo fatto. 
 
Non intendo parlare a vanvera, ma sto semplicemente condividendo con voi, come Chiesa, da 
dove sto partendo e ciò che cerco di fare. E sapendo che siamo alle porte, che si tratti di un 
anno o vari anni è irrilevante, noi continuiamo a andare avanti. 
 
Penso di leggere degli articoli per farvi vedere che siamo alle porte. Vi dico che mi lascia a bocca 
aperta (non voglio però tradire ciò che scriverò nel post prossimamente), ma se avete tenuto gli 
occhi sulle notizie nell’ultimo paio d’anni, se non privatamente, forse dagli articoli che qualcuno 
a volte vi invia… Stupisce vedere il cambiamento nel modo che alcuni si esprimono in vari paesi. 
Non tanto qui, negli Stati Uniti, perché la maggior parte della roba qui è sulla politica, sui 
politici, e le opinioni di varie persone sulla politica ed i politici. È questo che qui fa le notizie. 
Ogni tanto possiamo leggere qualcos’altro, ma non fa un granché di senso. I mercati non 
rispondono nel modo in cui facevano. Gli economisti si esprimono costantemente in questo 
modo: “Questo mi ricorda…” “Sembra che il 2007, 2008 si stiano proprio ripetendo,” è ciò che è 
stato detto recentemente. È come se stessero vedendo le stesse cose, a differenza che adesso è 
peggio perché è più inflazionato. 
 
Tante persone non sentono le notizie da attorno al mondo. Tante persone non si rendono conto 
ciò che ha avuto luogo nella zona di Kashmir, tra l’India e il Pakistan. Non si rendono conto 
quanto poco è mancato perché scoppiasse un conflitto veramente orrificante. La verità, 
comunque, è che certe potenze avranno il loro ruolo al momento dovuto. 
 
La gente non sa cosa sta succedendo con la Turchia. Non conosce il pericolo. Sente il nome 
Erdogan e se ne infischia. “Chi è Erdogan?” “Cosa vuol dire?” Nemmeno conosce il nome, 
eppure questo dovrebbe essere un nome importantissimo se la gente capisse che Dio ha 
profetizzato che la Turchia tradirà Israele, parlando di Efraim e Manasse ed il resto delle tribù di 
Israele. L’ha già fatto. L’ha già fatto. Ma prima che sia tutto finito, il tradimento potrebbe essere 
molto peggiore perché la Turchia è al centro di tante di queste cose. Quell'uomo ha una 
mentalità particolare che è orientata in una particolare direzione, che non promette nulla di 
buono. Ha delle idee su un impero ottomano.  
 
Poi, più ad est ed un pochino a nord c’è un altro individuo che rivuole il suo impero, la USSR. 
Questa è la sua visione, è ciò che vuole. La Russia non gli basta. Vuole la USSR con tutti gli altri 
paesi. E mentre ti prendi questi, a volte alcuni si accaparrano di più, o hanno intenzione di 
accaparrarsi di più. 
 
Anche su ciò che sta succedendo in Cina, la gente non ha alcuna idea delle minacce che 
vengono fatte. Ogni tanto si sente parlare di un paio di navi che entrano il Mare del Sud Cinese, 
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e quanto ne viene turbata la Cina. Oh, ma questa è solo una piccola parte di ciò che hanno da 
dire. Ma la maggior parte della gente in questi Stati Uniti non sa del Mare del Sud Cinese. “Dove 
si trova?” Beh, c’è qualche indizio nel nome, no?  
 
Cose diverse stanno succedendo, anche nel Taiwan proprio in questo momento. La gente ne è 
ignara. Non sa che si stanno esercitando in preparazione per una guerra contro la Cina perché 
hanno paura. La Cina li sta minacciando per via di ciò che il Taiwan sta facendo militarmente. La 
Cina dice: “Il Taiwano appartiene ancora a noi. Ma se fate questo o quello, ne farete le spese.” 
La gente non sa che tipo di minacce vengono fatte in questo mondo. Incredibile! 
 
Qui un articolo: Gli Stati Uniti avvertono l'UE contro lo sviluppo di propri progetti di armi, 
esponendo una spaccatura con la NATO. Vedete, è questo l’atteggiamento in Europa in questo 
momento. È in gran parte diretto verso il Presidente Trump, ma più ampiamente è verso gli 
Stati Uniti, perché pensano di aver subito la loro prepotenza da troppo tempo. La verità è che 
sotto molti aspetti è stato così. Ma ora vedono la prepotenza con un maggior focus. A loro non 
piace e non l’accetteranno. Solo in quest’ultimo anno hanno detto che i due nemici che li 
preoccupano sono l’USSR e gli Stati Uniti. Questo mi ha tolto il fiato! Sinceramente, non avrei 
pensato di sentirlo dire. Pensavo avrebbero fatto certe cose in segreto, ma di manifestare così 
apertamente i loro sentimenti, i loro atteggiamenti… Siete testimoni di qualcosa di piuttosto 
particolare.  
 
Leggo parte di questo articolo:  
 

Il presidente degli Stati Uniti Donald Trump ha costantemente criticato la NATO, 
esortando gli stati membri a incrementare le loro spese per la difesa e accusandoli di 
approfittare degli Stati Uniti. Lui, tuttavia, è stato "molto insultato" dall'idea del 
presidente europeo Emmanuel Macron di creare un esercito paneuropeo per 
proteggersi dalla Cina, dalla Russia e persino dagli Stati Uniti, come hanno affermato 
recentemente.  
 

Questi sono gli atteggiamenti là fuori. Queste cose sono importanti, perché certi atteggiamenti e 
modi di pensare spiegano perché la gente fa quello che fa. Si rendono conto che vivono in tempi 
diversi, non avendo mai visto questo paese parlare in certi termini. A loro non piace. 
 
Leggerò varie cose che sono appena state pubblicate. Questi sono alcuni dei titoli di questa 
settimana passata. 
 

Gli Stati Uniti mandano più navi da guerra, missili Patriot in Medio Oriente tra 
l'escalation con l'Iran 
 

Un altro:  
 

Trump preme il grilletto: inizia il processo di aumento delle tariffe su tutti i restanti 300 
miliardi di dollari di importazioni cinesi.  
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Questo modo di pensare conduce alla vera guerra. Chiunque questo non lo capisce non è molto 
intelligente. Purtroppo sono molte le persone in questo mondo che non sono molto intelligenti. 
La storia parla di queste cose, ci avverte, eppure vediamo che sta succedendo di nuovo.  
 
Un altro: 
 

Gli Stati Uniti avvertono le navi mercantili di possibili attacchi iraniani; il chierico 
minaccia la flotta degli Stati Uniti 
 

Un altro:  
 

Chierico iraniano minaccia la flotta della Marina degli Stati Uniti e avverte che il 
regime potrebbe colpire navi commerciali 
 
La politica degli Stati Uniti in Medio Oriente lascia la Germania nervosa e indifesa 
Gli americani, dice qui, stanno attualmente intensificando il conflitto con Teheran con 
conseguenze imprevedibili per i loro alleati in Europa. A Berlino i circoli politici sono 
preoccupati per la potenziale minaccia della guerra. 
 

Come credete che gli europei reagiranno, specialmente i tedeschi, se pensano che questo sia 
sull’orizzonte? Capiamo che questo è il modo in cui la gente sta pensando attualmente? 
Riflettono sulle loro prospettive perché sanno quali sono le ramificazioni.  
 
Un altro: 
 

Guaido esorta l'esercito americano per aiutare a cambiare il regime di Maduro 
 

Questo è il venezuelano che ha l’appoggio degli Stati Uniti. 
 
Ci sono tutti questi piccoli focolai qui e lì e il mondo è in tumulto. Quando uno ne fa di tutto un 
quadro, allora sì che è un quadro che fa paura. 
 
Un altro: 
 

Taiwan rompe il terreno sulla prima fabbrica sottomarina tra le minacce di invasione 
dalla Cina 

 
Chi sente cose del genere sul Taiwan? Ci sono molti altri articoli su questo. 
 
Un altro: 
 

La Turchia flette i muscoli nei “Più Grandi di Sempre” esercizi navali East-Med in 
tentativo di impossessarsi del petrolio e gas 
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Stanno fomentando molti problemi con i greci in quella parte del mondo. Hanno trovato il 
petrolio e ne vogliono una parte. La Turchia sta flettendo i muscoli per averne una parte. Anche 
Israele ha ora il proprio petrolio. Quanti sanno che ora hanno trovato grandi riserve di petrolio 
nel Mediterraneo? Se chiedi alla persona media per strada, non sa proprio niente. Non ho 
nemmeno voglia di parlare delle cose che Erdogan ha fatto nei confronti della Grecia. C’è una 
guerra all’orizzonte che può scoppiare in qualsiasi momento. 
 

Il Dipartimento di Stato ordina agli impiegati statunitensi non di emergenza di lasciare 
l'Iraq tra le tensioni iraniane 
 
Il Canada scarica la maggior parte dei buoni del tesoro degli Stati Uniti in 8 anni, la 
Cina riprende a vendere 

 
Tutte queste piccole cose ammontano in qualcosa di non così piccolo. 
 

Commercio globale sta crollando ai livelli della Depressione 
 

Un altro:  
 
La Merkel dice che l'ordine del dopoguerra è finito, invita l'Europa a unirsi di fronte 
agli Stati Uniti 

 
Questa retorica sta acquistando forza, specialmente ora che ci sono le loro elezioni. Ma non 
sentiamo nulla di questo negli Stati Uniti. 
 
Comunque, questi erano solo dei ritagli di articoli minori nel corso di una settimana. 
 
Un altro articolo recente: 
 

L'Iran dice che l'arricchimento dell'uranio è quadruplicato, a ritmo per la fabbricazione 
delle armi 
 

A loro non importa. Faranno quello che vogliono fare. Continua dicendo:  
 

Sembra che l'Iran stia seguendo i suoi primi avvertimenti rilasciati ai leader europei che 
è pronta a superare i limiti di produzione di uranio arricchito, precedentemente 
concordati nell'ambito dell'accordo nucleare 2015 (JCPOA). La notizia che l'Iran ha 
"quadruplicato la sua produzione di uranio a basso arricchimento" arriva nel momento 
che la retorica tra Teheran e Washington ha raggiunto nuove vette bellicose, con il 
presidente Trump che domenica ha tweettato che un attacco da parte degli Stati Uniti 
sarebbe la "fine" dell'Iran.  
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Come reagisce la gente a tali cose? È come mettere qualcuno con le spalle al muro. Quando 
questo succede, spesso reagisce spingendo a sua volta. Se solo potessimo imparare a non 
mettere un orso con le spalle al muro. Non siamo molto intelligenti. 
 
Non so se avete tutti tenuto d’occhio alcune di queste cose, ma questa retorica nel Medio 
Oriente, specialmente in quella zona, non è cosa da poco. 
 
Un altro: 
 

Cina prova missile da crociera a lungo raggio sparato da un container navale occultato 
 

Le ripercussioni di una tale cosa sono incredibili. Quante navi cinesi entrano nei porti 
statunitensi? Centinaia e centinaia e centinaia, e centinaia sono in attesa di entrare al largo 
della costa. Basta aprire un container. C’è una foto, come di quei container che scaricano da 
una nave e vengono portati via da un semirimorchio. Potrebbero averne uno al largo della costa 
con un missile nucleare. Non ci sarebbe modo di reagire. Cosa fare se non c’è il tempo di 
reagire? 
 
Voglio leggere parte di questo:  
 

Potrebbe la prossima grande minaccia missilistica avanzata cinese venire mascherata da 
un'imbarcazione da trasporto dall'aspetto innocuo? Un nuovo rapporto ... dettaglia il 
nuovo missile da crociera a lungo raggio della Cina, che può essere lanciato 
direttamente da un container navale, che ha lo scopo di nascondere il rilevamento della 
minaccia fino al momento del lancio. 
 
Ciò che desta allarme è  che è già in fase di test di volo, secondo gli analisti citati nel 
rapporto, secondo cui la tecnologia "potrebbe trasformare la grande flotta di navi da 
carico di Pechino in potenziali navi da guerra e i porti commerciali in future basi 
missilistiche". Se i missili da crociera ... 
 

Questa è solo una di tante cose che stanno facendo. Anche la Russia sta facendo tante cose in 
questo momento. Putin ne parla apertamente. Lascia a bocca aperta. Avete visto dove parlava 
di un missile nucleare che detonato nell’oceano può creare un tsunami? Un tsunami alto 
novanta metri. Non possiamo comprendere tali cose ed un tale modo di pensare. Oserebbero 
farlo? La gente reagisce dicendo: “Non farebbero mai qualcosa del genere. Distruggerebbe 
milioni e milioni di persone nella costa.” Quando una guerra totale scoppierà, se qualcuno 
decidesse di attaccare una grande nazione come gli Stati Uniti, non è qualcosa che faranno 
senza aver esaminato ogni dettaglio. 
 
Comunque, se i missili da crociera possono essere nascosti nei container navali internazionali, la 
Cina potrebbe essere una grave minaccia per gli obiettivi occidentali semplicemente spostando 
milioni di tonnellate di merci ogni anno. Continua dicendo:   
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un russo ha svelato in precedenza un sistema di armi simile nel mercato internazionale 
delle armi. 

 
Non è incredibile? Sapete cosa vuol dire? Vuol dire che le altre nazioni possono comprarlo, 
perché se viene esposto in un mercato internazionale delle armi significa che è in vendita. “Chi 
vuole comprarlo?” Si chiama sistema missilistico da crociera Club K. Viene lanciato dai container 
delle navi. È un mondo pazzo in cui viviamo! 
 
Un altro articolo: 
 

Il crollo dei fondamentali economici degli Stati Uniti sta accelerando 
 

Questi avvertimenti vengono dati settimana dopo settimana, ma alla gente non importa. Qui 
dice: 

 
La linea di fondo è che il prossimo crollo è già iniziato. È iniziato alla fine del 2018 e sta 
diventando sempre più pervasivo ogni mese che passa. Questo non è "dipingere tutto 
nero" ... questi sono i semplici fatti. Mentre i mercati azionari continuano a mantenere 
(per ora), il resto del sistema sta andando a rotoli, come da programma. La domanda 
ora è, quando sarà che i media mainstream e la Fed alla fine riconosceranno che questo 
sta accadendo? Sospetto, come nel 2008, che ammetteranno apertamente il pericolo 
solo quando sarà troppo tardi per prepararsi. 
 

Un altro ancora: 
 

Erdogan e Putin promettono un legame militare più stretto a Mosca; S-400 Acquisto 
un "affare fatto" 
 
Incontratosi con il presidente russo Vladimir Putin a Mosca lunedì, –  
 

Questo è un articolo del martedì 9 marzo. 
 
- Il presidente turco Recep Tayyip Erdogan ha ancora una volta affermato che "tutto è 

fatto" per quanto riguarda il proseguimento della Turchia con l'acquisto del sistema 
di difesa aerea russo S-400, nonostante le persistenti condanne e minacce da 
Washington. 

 
Che dire? Fanno parte della NATO. Com’è possibile? È incredibile che sia loro persino permesso 
di farne parte, ma è così. 
 

Facendo eco a dichiarazioni simili delle scorse settimane di fronte agli ultimatum 
statunitensi relativi al blocco degli ordini del caccia stealth di Lockheed F-35, Erdogan ha 
detto: "quelli che chiedono o suggeriscono di fare marcia indietro non ci conoscono" e 
ha detto ai giornalisti ulteriormente dopo aver incontrato Putin: "Se firmiamo un 
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accordo su un problema, è un affare fatto. Questo è il nostro diritto sovrano, nessuno 
può chiederci di fare marcia indietro. "Sembra che le polemiche di lunga durata 
finiranno nelle peggiori paure dei pianificatori della difesa degli Stati Uniti: al posto delle 
tensioni e del peggioramento dei legami con Washington, la Turchia sta rapidamente 
entrando nell’orbita di Mosca.  

 
C’è anche dell’altro materiale. Non c’è n’è fine. Voglio vedere se c’era altro che volevo leggere 
come parte di questo. Non credo. Basta così. Il fatto è che spesso non vediamo cosa sta 
succedendo nel mondo che ci circonda. Dobbiamo stare all’erta. Per noi, questo fa parte del 
stare in guardia. Ci sono cose che dobbiamo osservare per quanto riguarda il mondo perché 
quando vediamo tutte queste cose insieme, come in un unico grande pacchetto, dovrebbe 
renderci sobri, dovrebbe essere qualcosa che ci motiva e che ci spinge ad essere più in guardia 
spiritualmente. 
 
Non è questo il momento di abbassare la guardia o di tirarsi indietro. Eppure ciò accadrà nella 
Chiesa di Dio fino alla fine. Alcuni sceglieranno di abbassare la guardia e di prenderla facile. È 
sempre stato così, ma come ho detto il Sabato scorso, devo dire che nel complesso non ho mai 
visto un periodo nella Chiesa di Dio in cui le persone siano state più unite e forti di quanto lo 
sono adesso. Ma ci sono ancora alcuni che sono sull’orlo dell’indecisione, quando la realtà è che 
non possiamo farlo. 
 
Fratelli, ho voluto nuovamente parlare e ammettere che in realtà non abbiamo saputo il giorno 
o l’ora. Io sono dovuto arrivare al punto di poter vedere in maniera più profonda per ciò che [la 
scrittura] dice. E sebbene possiate pensare: “Beh, è piuttosto chiaro, no?” – non lo è stato per 
me. Sto parlando sinceramente. Posso solo insegnare ciò che per me è molto chiaro e che credo 
proviene da Dio. 
 
Questa è quindi una cosa che Dio ha reso molto chiaro – non sappiamo il giorno o l’ora. Non ci è 
stato dato. Non è stato dato nemmeno al Figlio, altrimenti – ed è ora ovvio – lo sapremmo, 
perché il Figlio lo passa… Qualunque cosa viene data al Figlio, lui la dà alla Chiesa. È questo che 
dobbiamo comprendere, perché questo è un suo ruolo. 
 
Dunque, qualunque cosa che Dio rivela e dà al Suo Figlio, essa viene in turno data a noi, nella 
Chiesa, col fine di plasmarci. Questo è il modo in cui opera il governo. È così che Dio opera.  
 
Il grande messaggio è, quindi, che non lo sappiamo ma continuiamo a andare avanti. Ci teniamo 
stretti a ciò che Dio ci ha dato e lo facciamo con zelo. Perché se abbassate la guardia perché 
questo non si è avverato adesso…? Rimanete saldi, arriverà il momento che si avvererà. 
Potrebbe essere presto come la prossima Pentecoste. Cosa intendo dire con questo? Dico che 
in qualsiasi momento, incluso la Pentecoste, o poco dopo, la situazione in questo mondo 
potrebbe cambiare drasticamente…in qualsiasi momento. Non lo sappiamo, e quindi ci 
sforziamo nell’andare avanti con tutto il nostro essere, impegnandoci di stare in guardia, di 
pregare e di stare vicini a Dio. 


